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Il mio diario è il titolo di una delle versioni oggi note delle memorie di Pasquale Roton-
di. Quest’ultima, che ha orientato gli studi per il presente volume, è conservata presso 
l’Archivio Centrale dello Stato 1. Il testo è un dattiloscritto in cui si alternano a collages 
dell’autore documenti e lettere che, intervallando la narrazione, ne chiariscono alcuni 
aspetti e rendono inoltre vivi i rapporti con gli altri protagonisti delle vicende narrate. 
La versione nota in precedenza è stata edita nel 1999, con il titolo L’arca dell’arte, in 
versione antologica e non integrale, da Salvatore Giannella e Pier Damiano Mandelli 
i quali hanno alternato brani autografi a testi volutamente didattici, con l’intenzione 
di rivolgersi ad un pubblico quanto più possibile vasto e prevalentemente scolare. 
Nella scelta delle pagine del diario, i due curatori si sono avvalsi di una differente 
versione, redatta nel 1988 da Pasquale Rotondi come dono di Natale a ciascuno dei 
propri nipoti affinché, come recita una dedica manoscritta sul frontespizio, serbassero 
il ricordo del nonno 2. 
La variante conservata presso l’Archivio Centrale dello Stato differisce dal pubblicato 
in maniera non sostanziale. Tuttavia essa risponde ad un progetto di pubblicazione 
per il quale lo stesso autore aveva stipulato un contratto nel 1989 con la casa editrice 
Fortuna, all’epoca sita in via dell’industria 5 a Fano e diretta dal senigagliese Pellegri-
no Zagarese. 
L’atto siglato documenta come Pasquale Rotondi avesse ceduto «all’editore, che ac-
cetta, il diritto esclusivo di pubblicare, a corredo del libro “Fascino e destino dell’Arte 
Italiana nella guerra” (di cui sono autori i Signori Mario Omiccioli e Pier Damiano 
Mandelli), il “Diario di guerra” di cui il Prof. Pasquale Rotondi è l’autore, nonché un 
elenco ragionato delle opere d’arte che dai ricoveri istituiti durante la seconda guerra 
mondiale a Sassocorvaro, a Carpegna e ad Urbino furono trasportate nella Città del 
Vaticano» 3. 
Corredata da riproduzioni in bianco e nero, la pubblicazione prevedeva anche una 
scelta di venti opere, tra le più significative, da illustrare a colori e con «una nota illu-
strativa che ne evidenzierà l’importanza» 4. 
A Rotondi spettava inoltre in via esclusiva la facoltà di approvare il testo, che non 
avrebbe potuto essere pubblicato, né modificato o ristampato senza la sua esplicita 
autorizzazione 5. 
Ad un anno dalla firma del contratto, il volume non era stato ancora pubblicato, come 
risultata da una lettera inviata l’8 ottobre del 1990 dall’ex soprintendente alla casa 
editrice, per lamentare di non aver più ricevuto notizie, né dagli autori né dall’editore 
stesso 6.

“I diari” di Pasquale Rotondi: note per la ricerca
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La scomparsa di Pasquale Rotondi, avvenuta il 2 gennaio del 1991, ha probabilmente 
impedito il prosieguo di tale progetto editoriale.
Come già ricordato, l’edizione del diario Rotondi ha trovato la sua prima edizione nel 
1999 anche grazie al successivo interessamento di Salvatore Giannella, cui si devono 
una serie di iniziative, tra le quali la realizzazione della trasmissione televisiva “La lista 
di Pasquale Rotondi” per la serie “La storia siamo noi” diretta da Giovanni Mino-
li, che hanno contribuito notevolmente alla notorietà della figura del soprintendente 
marchigiano e al conseguente avvio di studi scientifici sul periodo in esame.
Chi scrive, grato al pionieristico lavoro di Salvatore Giannella, ritiene che, alla luce 
della nuova documentazione rinvenuta e del progetto approvato dallo stesso Rotondi 
nel 1989, il diario debba essere oggetto di una edizione critica che unisca alle memo-
rie una selezione di schede, nel rispetto delle intenzioni dell’autore, i resoconti giorna-
lieri dei ricoveri e l’aggiornamento storico-critico degli inventari. 
A tale fine, auspichiamo che gli studi e la documentazione pubblicati nel presente 
volume possano motivare un nuovo progetto editoriale, concorrendo all’indagine di 
un filone di ricerca in costante approfondimento.

1	 ACS, fondo Pasquale Rotondi, scatola 1, 
stesura originale, e scatola 14, copia anastatica 
consultata.
2	 La versione riservata ai nipoti contiene a 
chiusura dei racconti autobiografici, sia prece-
denti sia successivi alle vicende di guerra. Si 
precisa che tali “falene autobiografiche” sono 
confluite in parte nel volume di S. Giannalla e 
P.D. Mandelli ed in altra parte all’interno del-
la recente pubblicazione P. Rotondi, Firenze 
1966. Appunti di diario sull’alluvione, con 
prefazione di S. Giannella, Lugano, 2013.
3	 ACS, fondo Pasquale Rotondi, scatola 14, 
contratto siglato della parti su carta intestata 
dell’editrice Fortuna Offset stampa srl, centro 
di fotocomposizione litografica, s.d.n. (racco-
mandata di trasmissione della copia controfir-

mata da Pasquale Rotondi datata 18 maggio 
1989), pp. 3, totale 8 articoli, art. 1.
4	 Ivi, art. 2. 
5	 Ivi, art. 3: «Al Prof. Rotondi è lasciata la fa-
coltà di approvare il testo del libro che senza 
la sua esplicita approvazione non potrà essere 
pubblicato»; art. 5: «Nessuna aggiunta o modi-
fica potrà essere apportata, sotto qualsiasi for-
ma, al testo senza il consenso scritto del Prof. 
Pasquale Rotondi […]; art. 6: «Il libro potrà 
essere edito il 10.000 (Diecimila) copia. Qualo-
ra, esaurita la prima edizione, l’Editore volesse 
procedere alla ristampa di essa, ovvero volesse 
procedere a stamparne una seconda edizione, 
un nuovo contratto dovrà essere redatto e sotto-
scritto da lui e dal Prof. Pasquale Rotondi».
6	 Ibidem.
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